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ATLETICA LEGGERA

PORDENONE Non ha ancora com-
piuto sedici anni, Milena Busi. E
già è salita al secondo posto delle
liste Under 18 italiane di sempre
con il giavellotto Senior da 600
grammi. Oltre, naturalmente, ad
aver stabilito il nuovo record re-
gionale. In occasione del 54° Pa-
lio della Quercia a Rovereto, in
Trentino, Busi, tesserata con il
Brugnera Pordenone Friulinta-
gli, giovedì sera ha “sparato” il
suogiavellotto a 52,39metri: una
prestazione da incorniciare, che
ha sorpreso tutti. Allenatore
compreso.

Non perché Carlo Sonego, che
la segue al XXV Aprile di Sacile
ormai da quattro stagioni, non in-
traveda in lei un futuro carico di
soddisfazioni, ma perché Milena
era tornata ad allenarsi meno di
unmese fa dopo un infortunio al
ginocchiopatito amarzo.
È stato un recupero flash?

«Non ci credo ancora. È tornata
al campo – sottolinea Sonego, re-
cordman nel giavellotto e due
volte campione italiano – due set-
timane fa e, nel giro di appena
una settimana, è stata protagoni-
stadi duegare straordinarie».
Qualè il suo segreto?
«Non me lo chieda. Ormai ho

un occhio “allenato”, nel senso
che ho maturato una certa espe-
rienza a forza di lanciare e di alle-
nare, ma un caso come quello di
Milena nonmi era ancora capita-
to. Posso soltantodire chehauna
capacità incredibile nei tempi di

recupero».
Facciamo un passo indietro:

aquandorisale l’infortunio?
«A marzo. Era tornata a casa

da un raduno lamentandosi del
fatto che un ginocchio le faceva
male. Lei è una che, solitamente,
non si piange mai addosso. Anzi,
tende sempre a far vedere meno
di quello che è. Si vedeva che non
riusciva a correre e si è sottopo-
sta ad alcuni controlli. Alla fine
tra risonanze e terapie il calvario
si è concluso a fine luglio».
Epoi?
«È tornata a lanciare come se

nulla fosse. Dalla sua parte Mile-
nahaunasaturaminuta, èmolto
veloce e ha una capacita di coor-
dinazione straordinaria. Come
dire: è elastica e questo l’aiuta pa-
recchio».
Da quando si allena con lei?

«Praticamente da sempre, dal se-
condo ed ultimo anno di catego-

riaRagazze.Quando lehodato in
mano il vortex, ho capito imme-
diatamente che aveva un qualco-
sa di speciale. Aveva una capaci-
tà ed una facilità di lancio strepi-
tose. Il passaggio al giavellotto è
statopraticamente immediato».
Seconda prestazione all time

U18: che futuro vede per Mile-
na?
«Se continua così diventerà

una campionessa.Ma ci sono an-
cora parecchi aspetti sui quali de-
ve lavorare se vorrà raggiungere
alti livelli».
Qualiper esempio?
«La forza, la resistenza ed alcu-

ni fondamentali della tecnica di
lancio».
Dicono che si alleni poco:

conferma?
«Confermo, confermo. Quan-

do va bene due volte a settimana
e, nonostante ciò, riesce ad otte-
nere risultati incredibili».

Èsufficiente?
«Dal prossimo anno, quando

entrerà a farparte della categoria
Juniores, dovrà mettersi in testa
che, come minimo, il lavoro do-
vrà raddoppiare. Altrimenti, pri-
maopoi, il processo di crescita si
fermerà».
A Sacile lei ha creato una ve-

ra e propria scuola di lanci. Co-
meci è riuscito?
«Milena Busi e Michele Fina –

sorride Sonego – sono, per ora, i
risultati migliori di un settore
giovanile in crescita. È possibile
che in futuro potranno emergere
altri giovanissimi talenti. Ci sto
riuscendo con tanta tenacia e de-
terminazione, spinto dalla pas-
sioneper l’atletica e, inparticolar
modo,dalla voglia di trasmettere
ai ragazzi le competenzematura-
te in carriera».

AlbertoComisso
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CICLISMO

PORDENONE Seid Lizde tra i pro-
fessionisti. Il naoniano, in forza
alla Continental britannica
Holdsworth Racing Team, sta
facendo uno stage con l’Andro-
niGiocattoli, una sorta di prova
per poi spiccare il grande salto.
Assieme all’ex portacolori del
Corva ci sarà ancheMattiaViel.
I due giovani si sono aggregati
al gruppo dei campioni d’Italia
perdisputareuna serie di gare.
Seid, cresciuto a Pordenone

(i suoi genitori sono bosniaci,
ndr), 23 anni compiuti lo scor-
so 8 luglio, in carriera tra gli
Under 23 ha vinto tra le altre
corse anche il Gran Premio Li-
berazione a Roma e la Coppa
FieradiMercatale.Ha vestito le
maglie di Zalf Euromobil Fior,
Team Colpack e anche quella
azzurra.
Lizde è approdato alla corte

di Gianni Savio con l’etichetta

di giovane di talento e prospet-
tiva e ha appena concluso il
Tour Poitou Charentes, gareg-
giando assieme a Davide Balle-
rini, Mattia Frapporti, France-
sco Gavazzi, Matteo Malucelli,
Andrea Vendrame e l’altro sta-
gistaViel.
«Abbiamo dato la possibilità

di gareggiare a tutti i nostri cor-
ridori e ai due stagisti in prova -
spiega il team manager Gianni
Savio - in corse all’estero in pre-
parazione alla Ciclismo Cup, le
cui prove riprenderanno nel
mese di settembre, per consoli-
dare il nostroprimato».
Da rilevare chenella seconda

tappa della corsa francese (pro-
va a cronometro), vinta da Ar-
naudDémare (capitano del pro-
fessionista di Vigonovo, Davide
Cimolai), Lizde ha chiuso al set-
timo posto: non male per un
corridore che cerca con insi-
stenza di ottenere il grande sal-
to.
«Il tempo passa velocemen-

te, quasi inganna, rischiando di
non riuscire a dimostrare quel-
lo che vali - spiega lo stesso Seid
-; credevo di aver fatto abba-
stanza, invece quell’abbastan-
zanonera sufficiente per fare il
grande salto. Adesso però ce la
stomettendo tuttaper avereun
posto tra i professionisti».
Nel 2018 Seid Lizde ha corso

con alterna fortuna nella Hold-
sworth Racing Team. «In Col-
pack (ultima stagione tra i dilet-
tanti, ndr) sono stati tre anni
permemolto importanti che ri-
corderò per sempre e chemi so-
no serviti molto per maturare.
Forse oggi - sottolinea il giova-
ne ciclista -, penso che avrei po-

tuto fare meglio, ma dagli erro-
ri si impara sempre. La vittoria
che piùmi è rimasta nel cuore?
Il Gran Premio Liberazione,
una corsa che seguivo da quan-
do ero piccolo sognando un
giorno di poterla vincere e ci so-
no riuscito».
Anche nel 2017 Lizde ha par-

tecipato ad uno stage con il
team world tour Uae Emirates:
«È vero, ma non è andato come
volevo - prosegue il naoniano -;
nella scorsa stagione avevo avu-
to problemi al nervo sciatico
che nonmi ha permesso di ren-
dere al 100per cento. Pensoche
non si possa valutare un corri-
dore sulla base del suo rendi-
mento di qualche mese, ma si
debba prendere invece in consi-
derazione il suo percorso da
atleta nella sua interezza, con i
progressi e le evoluzioni. Con la
Uae - conclude con un filo di
amarezza - non ho avuto più
nessun in contatto.”

NazzarenoLoreti
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Dopounperiododi vacanza
dallegare,nelweekendsi
tornaa fare sul seriocondue
alfieridelTriathlonTeam
Pezzutti impegnati all’estero
indueeventi del circuito
Ironman.OggiFrancesco
Galetparteciperàall’Ironman
70.3diVichy, inFrancia.Galet
simetteràallaprovaper la
primavolta conquesta
distanza (1.9km,90km,21
km):unpuntodiarrivo
importante inquestachedi
fattoè la suaprimastagionedi
triathlon. I concorrenti
nuoterannonelLacd’Allier,
poi inforcheranno labiciper
cimentarsi inunpercorso
nellecampagnedei
“departements”diAllier e
Puy-de-dôme, infine lacorsaa
piedi sul lungolagoenel
centrodiVichy.Domani sarà
lavoltadiElisabettaVilla, che
inAustriaprenderàparte
all’Ironman70.3Zell am
See-Kaprun.Per leiquesta
garahaunsignificato
particolareperchéproprio
quinel 2015Elisabettaha
conquistatoun inaspettato
quintopostodi categoria
nell’Ironman70.3World
Championship.Villa
affronterà la frazioneanuoto
nel lagoZell, poi l’impegnativa
frazionebikeconuna lunga
salitacheporterà in inquota i
triatleti e infine la frazione
run intornoal lago.Unbel
bancodiprova invistadel
Mondiale IronmandiKona
(Hawaii)delprossimo13
ottobre.L’unicagrande
incognitasarà ilmeteoperché
leprevisioniperdomani sono
adirpocoscoraggianti
(freddo,pioggiae forseneve)e
già inquesti giorni le
temperatureaZell amSeesi
sonoabbassatedimolto.

Al.Co.
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Giada Rossi
vola a Pechino
e sfida le migliori
TENNIS TAVOLO

Giada Rossi in partenza per
Pechino. La campionessa di
Zoppola non si ferma più, con-
fermando che agosto è stato un
mese di super lavoro se si consi-
dera che rientrerà oggi (venerdì
24) dal ritiro estivo, svolto alla
Bella Italia di Lignano, per fe-
steggiare il 24. anno di età e per
poi preparare le valigie in vista
della lunga trasferta in terra ci-
nese. Il viaggio in Oriente sarà
utile per preparare l’appunta-
mento mondiale di metà otto-
bre a Celje in Slovenia. Attual-
mente Giada è alle prese con
una fastidiosa borsite al gomito
destro,manonper questo ha de-
ciso di fermarsi in quanto abi-
tuata a trovare soluzioni piutto-
sto che alibi. La naoniana ha fat-
to sapere che è in ogni caso
pronta per il torneo cinese dove
affronterà la rientrante campio-
nessa locale Lju. Questa sfida al
alto livello sarà l’occasione giu-
staper verificare laqualità delle
intense sedute di allenamenti
svolte sotto la regia del direttore
tecnico della nazionale, Arcigli,
nel torneo che vede il rientro
dalla maternità dell’asiatica
(oro alle Paralimpiadi di Pechi-
no, Londra e Rio, e due volte
campionessa mondiale) che in
carriera ha perso solamente sei
match, l’ultimo dei quali pro-
prio contro la campionessa na-
zionale, Rossi, nel torneo di
maggio 2016 a Lasko in Slove-
nia. Da rilevare che nello scorso
mesedi luglioGiada è tornata in
Sicilia all’Educamp in veste di
testimonial. Il progetto naziona-
le del CONI che promuove ogni
estate, attraverso una fitta rete
di centri estivi e sportivimultidi-
sciplinari selezionati, program-
mi di attività ludico-motoria
pre-sportiva e sportiva, per i gio-
vani dai 5 ai 14 anni, si è svolto
nella provincia di Messina. In
precedenza la zoppolana aveva
calato il tris, ai campionati ita-
liani di Lignano nelmese di giu-
gno, portando a casa gli ori tri-
colori nelle specialità singolo,
doppio misto (con Falco) e dop-
pio femminile (con Brunelli)
con la partecipazione di 140 atle-
ti, sei dei quali azzurri che han-
no disputato le ultime Paralim-
piadi di Rio de Janeiro. Il nome
di Giada Rossi continua a far
parlare, questa volta dall’altra
partedelmondo.

Naz.Lor.
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`L’atleta non ha ancora
sedici anni ma è già
in grado di stupire

NEL WEEKEND
I PROTAGONISTI
SARANNO IMPEGNATI
ALL’ESTERO
NEL CIRCUITO
“IRONMAN”

«IL TEMPO PASSA
VELOCEMENTE, QUASI
INGANNA, RISCHIA
DI NON PERMETTERTI
DI DIMOSTRARE
QUELLO CHE VALI»

Il Triathlon team
torna alla ribalta

Triathlon

Sport

Il “mago” del giavellotto racconta il fenomeno Milena Busi

ALLENATORE Carlo Sonego parla
della sua attività

LIZDE, PROVE GENERALI
PER LO SBARCO NEI “PRO”
`Il ventitreenne cresciuto a Pordenone sta facendo uno stage con l’Androni
per cancellare la sfortunata esperienza dello scorso anno con l’Uae Emirates
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